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EMPOLI : LA UIL PENITENZIARI DIFFIDA
L'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

Da quattro anni aspettano che la Direzione della Casa Circondariale liquidi
loro le spettanze per lavoro straordinario svolto negli anni 2001-02-03-04.

E’ quanto succede a divers poliziotti penitenziari in servizio presso la Casa
Circondariale di Empoli.

“ Questa insolvenza dell’ Amministrazione e ingiustificabile ed € una grave
lesione dei diritti soggettivi dei lavoratori”

E’ quanto dichiara il Segretario Generale della UlL-Penitenziari, Eugenio
SARNO.

“ Lunedi’ inviero una formale diffida al Dipartimento dell’ Amministrazione
Penitenziaria affinché la vertenza s risolva in tempi brevissmi. E’
inconcepibile- continua SARNO - che si debba aspettare ben quattro anni per
Il riconoscimento economico di prestazioni straordinarie.

E’ chiaro che a fronte di ulteriori ritardi adiremo le vie legali per garantire il
diritto ai lavoratori ma anche perché s accertino eventuali responsabilita
soggettive che hanno deter minato questa imbar azzante situazione debitoria che
offusca ulteriormente I'immagine di un’Amministrazione che non s € mai
distinta per capacita organizzative e gestionali. “

“ Ovviamente — conclude il Segretario Generale della UlL-Penitenziari non
potremo sottrarci dal porre questa questione anche ai vertici politici di Via
Arenula, affinché s rendano conto di quali problemi, e con quali dirigenti, il
per sonale penitenziario debba confrontarsi quotidianamente”.
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